
Mercoledì 16 febbraio 1994 Roma 
GiaUo Olgiata 
«La signora Alberica 

voleva divorziare...» 
«La contessa voleva divorziare, era infelice». Al proces
so per diffamazione intentato da Mattei contro una 
giornalista del Messaggero, ha parlato ieri Violeta Apa
ga, la domestica filippina che, per prima, scoprì il cada
vere di Alberica Filo della Torre. «Nella villa veniva spes
so Michele Finocchi e Paolo Badoglio. Tutti noi vedem
mo il cadavere. Se qualcuno poteva entrare nella villa 
senza esser visto? Forse sì, ma non so dire». 

ANNATAROUINI 
m •Finocchi? L'ho visto due volte 
alla villa, era amico di Mattei. Jacono ' 
una volta sola era venuto per portare : 
delle piante, Paolo Badoglio passava 
regolarmente, almeno due volte al 
mese, con la moglie Annie. Loro era-! 

no amici intimi». Secondo round del 
processo per diffamazione intentalo • 
da Pietro Mattei contro una giornali
sta del Messaggero. Dopo le amiche ; 

di Alberica Filo della Torre che nei 
giorni scorsi hanno svelato i retrosce-

prattutto per i giorni che seguirono, il 
delitto e poi gli interrogatori subiti 

• nella caserma dei carabimen sulla 
• Cassia. Ma ieri ha accettato di riper
correre quella mattina. «Chiamai la 
contessa alle 7,45 dicendole che la 

: colazione era pronta. Alle 8,05 scese, 
mangio in fretta, poi risai! in carne-

: ra». E Mattei? «Usci alle 8,35». Cosa 
accadde? «Non la vidi. Ero in giardi
no a sistemare le sedie per la festa 
che si sarebbe tenuta la sera. La mia 

na del ménage del coniugi Mattei, un ' . collega era invece a pulire la camera 
matrimonio fatto di litigi e affari, più - dei bambini». E più tardi? «Sentimmo 
che d'amore, ieri mattina, sul banco Domitilla piangere. Era andata a bus-
dei testimoni, è salila Violeta Apaga, ,:.\ sare alla porta della madre senza 
la domestica filippina che la mattina >'",' avere risposta. Stavo spolverando in 
del 10 luglio del '91, scopri il cadave- salottino, presi Domitilla e la portai in 
re della contessa. Minuta, coperta da , 
un montone scuro, la voce che tradì-. 
va l'emozione, la donna ha ripercor
so i due anni vissuti a servizio nella i 
villa dell'Olgiata. Ha raccontato le ; 

camera. Bussammo, ma non ci fu 
: nessuna risposta. Guardammo nel 
• buco della serratura, ma non si vedé-
; va nulla». Non vide due zoccoli? «No, 
non si vedeva nulla». - •^ : , , . . . 

amicizie, compresa quella con Paolo :' " In quel momento l'assassino era 
Badoglio, oggi inquisito per l'Eni- - ancora nella stanza, ma né Violeta, 
mont, con 11 quale Mattei intratteneva •' né i bambini o la baby sitter inglese 
rapporti d'affari. E di come, dopo un 
litigio piuttosto violento con l'inge
gnere, sia stata improvvisamente li
cenziata, pochi mesi dopo il delitto. 
Pressata dalle domande degli avvo
cati, anche lei, come i precedenti te
stimoni, ha parlato dei rapporti tesi 
tra i due coniugi. «Si era confidala 
con me - ha raccontato - la signora 
Alberica era infelice, voleva divorzia
re». • -\" '••**,',."••• V-c- .:." ,'Vy- •:•>.. 

Le confidenze della contessa Vio
leta le raccolse un giorno che Alberi
ca era particolarmente giù di corda. 
«Mi domandò se ricevevo mai regali 

videro o sentirono qualcosa di parti
colare. «Non mi sono preoccupata. 

; Ho continuato a lavorare, nel frat-
; ' tempo arrivarono tre telefonate per 
;" la contessa. Le passai in camera, ma 

lei non rispose. Domitilla scese dopo 
.•;. un po' si fece mettere il costume da 
V bagno, poi le dissi di andare a chia-
• mare sua madre. Ancora nulla. Allo-
- ra uscimmo in giardino, lachiamam-
* mo da fuori sperando che sentisse. 
• Ancora nessuna risposta. Deciderti-

* mo di ondare su. Fu Manfredi a chic-
< dermi se avevo 11 duplicato della 

chiave. Gli risposi di no, provammo 
da mio marito. Risposi di si. "Beala % con le chiavi dello studio, la porta si 
te, io mai". Prima o poi divorzio e 
mando i bambini a studiare in Sviz
zera o in America». Eccolo il matri
monio di Alberica, quello che Pietro 
Mattei ha voluto difendere intentan
do una causa che sta rovinando la 
sua immagine ritorcendosi contro 
come un boomerang. «Spesso litiga
vano la sera - dice ancora Violeta -
allora uno si chiudeva nella stanza 
da letto, l'altro rimaneva nel salotti-
nò. Le vacanze le trascorrevano 
spesso separati. I bambini partivano 
sempre con la madre, solo qualche 
volta con il padre». L'ingegnere viene 
descritto come un tipo rissoso, con ; 
frequenti scalti d'ira, attaccato al de
naro. «Un giorno Mattei si arrabbio 
con noi perché avevamo rotto due 
posate di un servizio d'argento ami- • 
co. Buttò tutto per terra, poi ci disse -
"Andate pure a denunciarmi ai cara-
binieri, io non ho nulla da temere". : 
Cosi, tre settimane dopo, io e la mia ; 
amica Rupe decidemmo di andar 
via». •."-'• -• •-••;:>"••''>•-•• -. •--•••,,, 

Due anni al servizio dei Mattei rac
contati in mezz'ora, forse meno, nel-
l'aula settima del mbunale Due anni 
che Violeta vuole dimenticare so-

apri...... Chi vide il cadavere? «Tutti, 
salirono tutte le persone che erano 

: nella villa. Entrammo nella stanza. 
Alberica aveva un lenzuolo attorci
gliato intomo al collo. Subilo dopo 
chiamai la signora Costacurta e i vigi-

. lantes». Non chiamò nessun altro, Fi
nocchi, Badoglio? Violeta ha un sus
sulto. «No, io non chiamai nessu-

'; nc.solo la Costacurta. Non so chi ar
rivò dopo, ero sotto choc». ':.: • 
. Quella mattina, nella villa dell'OI-

, giata, un assassino si fermò in casa 
: per più di mezz'ora. C'erano otto 
. persone presenti, ma nessuno vide 

qualcosa. Ancora oggi, gli investiga-
• tori sono convinti che Violeta abbia 
: mentito. Che abbia visto. Ma lei ne
ga, nega fino all'ultimo e alle insi-

. nuazioni risponde. «Mi interrogarono 
quarantotto ore di fila - dice - , mi
nacciandomi di togliermi i figli se 
non avessi parlato. Andarono da mio 
marito nelle filippine, gli chiesero se 
ero una criminale. Ma io non sono 
una criminale, non ho visto nessuno 
quei giorno, e spero che l'assassino 
di Alberica vada presto in carcere e 
soffra tanto, almeno quanto ho sof
ferto io». 
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Il simbolo massonico della piramide sormontata dall'occhio divino, In una banconota di un dollaro 

L'insolita «scoperta» di un consigliere missino del comune ciociaro 

massoneria 
decorano il corso di Frosinone 
Strade «massoniche» a Frosinone. Compasso e 
squadra, anche sé in versione stilizzata; fanno 
da decorazione ai marciapiedi del centralissimo 
corso della Repubblica. Un storia; quella tra le 
logge e Frosinone, che parte da lontano. 

..-. .-: MONICA FONTANA , , , " , . 

• FROSINONE. Compasso e squa
dra I simboli canonici della masso
neria, anche se un po' stilizzati, fan
no da decorazione ai marciapiedi 
del centralissmo corso della Repub
blica a Frosinone. 0 almeno cosi è 
sembralo a Biagio Cacciola, consi
gliere missino nel capoluogo ciocia
ro, che non ha esitato a sparare a ze-
ro.sul «fiore all'occhiello» dell'attuale 
giunta: i marciapiedi massonici. «Sia
mo l'unica città ad avere un pregio 
simile - dice Cacciola - e sicuramen
te non è un caso». E certo di decora
zioni se ne potevano scegliere tante, 
dai fiori, ai rombi, perché proprio il 
compasso e la squadra? Nessuno in 
verità ha commissionato una deco
razione del genere, è slata,, sembra, 
una botta di genio di chi ha effettua
to il lavoro di rifacimento dei marcia
piedi a Frosinone.Potrebbe essere 
solo un caso ma il rapporto della cit
tadina ciociara con le logge più o 

i meno coperte è mollo .stretto e parte 

da lontano. Nel 1958 Lido Gelli inau-
:, g'jra il complesso industriale della 
'••• Permaflex a Frosinone e il nastro lo 
: taglia l'onorevole Giulio Andreotti. 
• L'area su cui sorgeva lo stabilimento 
; che fabbricava materassi (quatterdi-
^ cimila ettari precedentemente colli-
: vati a tabacco) fu espropriato, come 
, si legge negli atti della commissione 

d'inchiesta sulla P2 dell'I 1 gennaio 
1983, da Giuseppe Ciarrapico. L'ex 

i re delle acque minerali, deve la sua 
'. ascesa alla terra ciociara e soprattut-
, to ai legami del frusinate con la P2. 
,:. Nel 1982 il Ciarra, naturalizzato ciò-
v; ciaro dopo l'attività editoriale e simili 

a Cassino fin dal lontano 1953, fa il 
' salto di qualità grazie alla prodigalità 

di Roberto Calvi che gli prestò 35 mi-
' liardi, senza nessuna garanzia, per 
•',- entrare in possesso dell'Ente Fiuggi. 
• Ma le amicizie di Ciarrapico, magna

te in Ciociaria dell'alta finanza, non 
' finiscono qui. Le audizioni della' 
v commissione parlamentare che in-

, dagava sulla P2 cercheranno di ac
certare la natura dei contatti tra Ciar-

, rapico. Alfredo Galvani intermedia-
„ rio della conoscenza con, Calvi, Pa

zienza e Pecorelli. Senza "andare 
.'. troppo in là con gli anni e senza spa-
• rare nomi grossi, i segnali di una pro-
. vincia per definizione «tranquilla», 

quella di Frosinone, come crocevia 
degli interessi di logge massoniche, 
comincia a tornare a galla. E a qual
cuno è venuto in mente che nel ritua
le delle simbologie dei muratori le 
raffinate decorazioni optrebbero es
sere un singolare omaggio al venera
bile che è «nato» massonicamente 
nel frusinate quando faceva il diretlo-

. re dello stabilimento Permaflex. ...... 
L'attuale sindaco di Frosinone. 

•„• Sandro Lunghi, patrocinatore dei dei 
• marciapiedi con compasso e squa-
• dra insieme alla sua giunta, è stato 
; per diversi anni il medico personale 
-•' di Licio Gelli, anche se lo slesso Lun-
;: ghi giura di non aver mai più incori-
-' trato il venerabile dai tempi della Per-

.; maflex (Lunghi però è rimasto il me-
-., dico dello stabilimento fino a pochi 
.•-• anni fa). Molti ciociari sarebbero sta-

. ti insenti nelle liste della loggia «Pro-
. paganda 2», secondo Sandro Lunghi, 
. ; senza esseme a conoscenza e solo 
. perché Gelli appena sbarcato in Cio
ciaria con le sue manie di onnipo-

" tenza «cercava di farsi grande». Il no-
:' me di Sandro Lunghi è stato trovato 
" sull'agenda di Gelli sequstrata a Ca-
<• stiglion Rbocchi il 17 marzo 1981. 

Però il legame consolidatosi negli 
anni e accertato dalla commissione 
d'inchiesta sulla P2, non ha ancora 

prodotto i nomi dei «muratori» locali. 
Evidentemente sono altre le logge 
presenti sul territorio ciociaro. E non 

• si tratta più di semplici sospetti per-
•' che la «pochade» dei marciapiedi ha 
' messo a nudo una realtà sempre più 

^consistente. A confermare le ipolesi 
'•'-' sono state le inchieste di Agostino 
;. Cordova che nella scorsa primavera 
N dispose sequestri nella sede ciociara 

del Grande Oriente d'Italia. Nell'oc-
' chio del ciclone i rapporti tra magi-

straoura, forze dell'ordine e rnas-
soop. Diversi sarebbero gli adepti in 

_ sonno tra magistrati e medici. Gli esiti 
" dell'inchiesta, dopo il sopralluogo in 
• via Vado del Tufo 40, ancora non so

no stati resi noti, ma l'arrivo delle in-
. chieste dell'ex procuratore di Palmi 

ha lacerato il velo delle connivenze e 
grovigli tra politica, affari e massone-

- ria. Anche nelle istituzioni circolano 
:, voci di tessere e grembiulini. E preci-
'•' samente all'interno del consiglio co-
.,!. rnunale di Frosinone: il consigliere 
• missimo Biagio Cacciola ha presen-

;• tato una mozione, circa un anno fa, 
.': sulle affiliazioni perché «tutti i consi-
i glieri comunali chiariscano se appar-
... tengono o meno ad una loggia mas-
• sonica». Nessun nome e nessuna 
.' ammissione, ma il missimo Cacciola 

parla di quattro politici rispettiva-
• mente due ex de, un socialista e un 

socialdemocratico con tanto di tes-
: sera in tasca. 1 grembiulini ciociari 

apparterrebero comunque al rito di 
'•'. «Palazzo Giustiniani». Ma di logge co

perte e non ce ne sarebbero altre co
me la «Asponi»di cui farebbero parte 
notabili frusinati 

Otte, muore 
per un'ulcera 
La Regione indaga 

Un'indagine è stata disposta dall'as
sessore regionale alla Sanità del La
zio, Antonio Signore, per verificare se 
è vero che all'ospedale di Orte un ri
coverato è morto di ulcera perché 
l'anestesista, che doveva spostarsi 
dall'ospedale di Civitacastellana, 
non aveva benzina sufficiente nella 
macchina per affrontare il viaggio. A 
sollecitare «l'immediato intervento» 
dell'assessore e del presidente della 
Giunta erano stati ieri i consiglieri re- • 
gionali del Pds, Luigi Daga, Vittoria 
Tola e Umberto Cerri. Secondo il 
Pds, vittima dell'ennesima storia di 
malasanità. sarebbe stato un uomo 
di 44 anni, ricoverato all' ospedale di 
Orte il 21 gennaio. Aggravandosi le ; 
sue condizioni, si era reso necessario 
operarlo subito «ma all'ospedale di 
Orte - si legge in una nota dei consi
glieri Pds - l'anestesista è presente -
un solo giorno a settimana. Perciò i 
medici, come fanno solitamente, ri
chiesero la presenza urgente di» un 
anestesista dall'ospedale di Civitaca- :" 
stellana. La richiesta fu ripetuta per 
quattro volte. Alla fine gli è stato ri- .. 
sposto che l'anestista c'era ed era [ 
anche disponibile, ma che non pote
va arrivare fino ad Orte perché... ave
va poca benzina nella macchina». "•'.' 

Autoporto, avviso 
di garanzia 
a Castagnetti , pri 

Nuovi sviluppi nella vicenda dell'au-
toporto di Roma: il repubblicano Gu
glielmo Castagnetti ha ricevuto un 
avviso di garanzia in cui si ipotizza ii 
reato di abuso d'ufficio. L'episodio 
contestato dal titolare dell'inchiesta, 
Giorgio Castellucci, riguarderebbe il 
periodo, nel '90, in cui Castagnetti 
era sottosegretario all'Industria. In 
quell'occasione il deputato, secondo 
quanto gli è stato contestato dagli in
quirenti, avrebbe dato un parere po
sitivo relativamente ad alcune licen
ze per l'area dell'Autoporto: un pare- ' 
re che il magistrato ha ritenuto illegit
timo. L'indagine, avviata nel maggio 
dello scorso anno, ha portato all'in
vio di un avviso di garanzia per l'ex 
sindaco di Roma, Franco Carraro, e 
per l'ex assessore al piano regolatore • 
Antonio Gerace con l'accusa di abu- ' 
so d'ufficio. ..•• 

Sgombero lacp 
Una donna 
si taglia le vene 

Una donna si è tagliata la vene, dopo 
essersi barricata in casa, quando la " 
polizia per eseguire uno sfratto si è 
presentata alla porta dell'apparta
mento dello lacp, occupato abusiva
mente da lei insieme ad un'altra 
donna. È stata la stessa polizia, che 
ha sospeso lo sgombero, a soccorre
re la donna rimasta leggermente feri
ta. È succèsso ieri mattina al Trullo. 
Gli agenti del commissariato S. Paolo . 
avevano trovato sotto il palazzo un 
centinaio di inquilini di alcune palaz
zine adiacenti, scesi in strada in se
gno di solidarietà con le due donne. 
Gli agenti, giunti con il fabbro davan
ti alla porta, si sono accorti che una 
delle due donne si era barricata in 
casa. Quando hanno tentato di en
trare da una finestra, A. C, di 40 anni, 
si è affacciata al davanzale e si è ta
gliata le vene. Per soccorrere la don
na la guardia medica è dovuta entra- -
re in casa da una finestra con una 
scala mobile dei vigili del fuoco. 

La Casa delle culture 
Il Circolo di cultura omosessuale «Mario Mieli» 
Roma Europa - L'Arci Gay Nazionale 

; PRESENTANO 

VENERDÌ 18 FEBBRAIO - ORE 21 
c/o Casa delle Culture - Largo Arenula, 26 - Roma 

Tel. 6877825 -Tel. 6876616 - Fax 6868297 

Discussione sulla risoluzione del Parlamento europeo su: 

«Parità dei diritti 
per gli omosessuali 

nei paesi della Comunità 

Intervengono: Adelaide Aglletta, capogruppo Verde 
al Parlamento europeo - Franco Grillini, presidente 
nazionale Arci Gay - Simonetta Matone, sost. proc. 
della Repubblica c/o Tribunale Minorile Roma -
Pasqualina Napoletano, europarlamentare Pds -
Vanni Piccolo, circolo «Mario Mieli» - Carole Bebé 
Tarantelli, parlamentare italiana. 

CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO 
«Verso la campagna elettorale dei progressisti 

I lavoratori del Pds per il cambiamento» , 

OGGI 16 FEBBRAIO ORE 17.00 
v (c/o V° Piano Botteghe Oscure) 

"••'.:. , Partecipa 

CARLO LEONI 
: Segr. Federazione Romana Pds 

Sono invitati tutti i direttivi delle sezioni e circoli aziendali 

In due anni e mezzo sono state sottoscritte Invano 1208 tregue. 
È necessario un plano straordinario per Imporre la pace, : 
per Interrompere l'orrore e la tragedia, v . 

BOSNIA: FERMARE IL MASSACRO 
. •. OGGI, MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO, ORE 20.30 

Incontro con DARKO BRATINA, senatore del Pds, 
Segretario della Commissione Affari Esteri del Senato ' 

presso la Casa del Quartiere ; 

piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 ' 

Partito Democratico 
della Slnlatra 

Sezione 
Nuovo Salarlo 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via tolemaide, ,16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

^ * * ^ 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE F INO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 

ACQUIST I O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 


